
un’azienda in particolare
come è accaduto ad esem-
pio con Pfizer».
Quello che la crisi corona-
virus ci ha insegnato, se-
condo l’economista, è che
la nostra salute dipende da
quella dei nostri vicini e
che abbiamo un disperato
bisogno di servizi sanitari
pubblici globali che non
facciano discriminazioni
tra ricchi e poveri. «Se la
pandemia fosse comincia-
ta in Africa, anziché in Ci-

na, staremmo tutti molto peggio perchè la
sanità pubblica africana non funziona bene
come quella cinese», conclude Mariana
Mazzucato. «E non è chiaro perché abbiamo
iniettato denaro pubblico nei vaccini senza
porre condizioni necessarie come il con-
trollo del prezzo o della proprietà intellet-
tuale, richieste che sono legittime, se pen-
siamo che sono stati i cittadini che si sono
accollati i rischi di questa operazione. E la
dimensione della solidarietà si ripropone
anche nella distribuzione di queste iniezio-
ni perché è chiaro che la campagna di vac-
cinazione funzionerà soltanto se tutti i cit-
tadini del mondo verranno raggiunti. Ep-
pure, per ora, l’80% dei vaccini sono stati ac-
capparrati dai Paesi più ricchi».
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pubblico e settore privato,
per esempio, coinvolgendo
il Terzo settore».
Il punto chiave del suo libro,
"Mission economy", secon-
do Mazzucato, è la doman-
da sul perché questo tipo di
missione sia stata possibile
cinquant’anni fa, con l’arri-
vo degli americani sulla Lu-
na, mentre oggi sembra irri-
petibile. Anche in una si-
tuazione di grave emergen-
za come la crisi coronavirus.
«Il motivo – argomenta – è
che i nostri governi non sono più guidati da
un scopo e hanno affidato cosi tanti settori,
tradizionalmente pubblici, a società ester-
ne. La capacità dinamica dello Stato è stata
di conseguenza decimata», spiega l’esper-
ta. «La mia missione non è lodare senza ve-
ri motivi i governi, ma di mostrare quanto
siano stati indeboliti e, di conseguenza,
quanto sia stato svuotato, oggi, il rapporto
tra pubblico e privato». Un ottimo esempio,
usato da Mariana Mazzucato, è la distribu-
zione dei vaccini. «Che cosa significa, oggi,
collaborare, con un obbiettivo chiaro sui
vaccini? Certo non può voler dire soltanto in-
vestire soldi in questa operazione. Bisogna
puntare a governare la produzione di que-
sti farmaci per servire il bene comune, sen-
za cercare soltanto di generare profitti per

LA TENDENZA

Durante il 2020 le
piattaforme italiane
hanno raccolto 333
milioni di euro, più
del doppio del 2019

In forte crescita
anche le donazioni

Ambrosone
(ForFunding): «Con

il Covid è emersa
la grande generosità

degli italiani»

Il crowdfunding si allarga
e si fa anche più sociale
PIETRO SACCÒ

a pandemia non ha fermato la
crescita del crowdfunding in I-
talia. Secondo i dati raccolti da

starteed, società chedaottoanni sioc-
cupa di finanziamenti tramite piat-
taforme web, la raccolta complessiva
del settore nel 2020 ha raggiunto i
333,1 milioni di euro, più del doppio
dei 164 milioni raccolti nel 2019. La
raccolta cumulata dal 2015 al 2020 è
stata di 777,8 milioni di euro. Molta di
questa accelerazione si spiega con lo
sviluppo del lending crowdfunding,
cioè i prestiti che piccoli risparmiato-
ri fanno online alle imprese, che nel
2020 sono ammontati a 179,5 milioni
(+75% in un anno). La seconda forma
di crowdfunding più diffusa – con 122
milioni di raccolta 2020 (+95%) – è l’e-
quity, quella in cui i risparmiatori in-
vestono comprando quote delle so-
cietà. Cresce (+38%, a31,1milioni) an-
che il crowdfunding donation &
reward, cioè le donazioni gratuite o in
cambio di ricompense che passano
dalle piattaforme. «Ciascun modello
ha registrato tassi di crescita che met-
tono in luce l’utilità dello strumento e
l’ottimo stato di salute del settore» no-
tano da starteed.
Nel settore dei prestiti in crowdfun-
ding le principali piattaforme sono
Borsa del Credito (75,2 milioni nel
2020), October (45,5 milioni) e Pre-
stiamoci (24,4); nell’equity i protago-
nisti sono invece Opstart (22,8 milio-
ni), Crowdfundme (17,5 milioni),Wal-

L
liance (14,3 milioni) e Mamacrowd
(14,1 milioni). Nell’ambito delle do-
nazioniericompensesièimpostaFor-
funding di Intesa Sanpaolo (9,8 milio-
ni), seguita da Rete del Dono (4,2 mi-
lioni) e quindi Produzioni dal basso,
Kendoo ed Eppela (tutte a quota 3,5
milioni di euro).
L’emergenza sanitaria è stata ovvia-
mente il fattore che più ha spinto la
crescita delle donazioni in crowdfun-
ding. «Con la pandemia è venuta fuo-
ri la grande generosità degli italiani. I
nostriprogettidimaggiorsuccessodel
2020 sono legati all’emergenza sani-
taria, a partire dal progetto della Pro-

tezione civile, che ha raccolto oltre 2,2
milioni di euro» spiega Luciano Am-
brosone, responsabile coordinamen-
to marketing di Intesa Sanpaolo. La
banca ha lanciato ForFunding nell’a-
gosto del 2016 nell’ambito delle ini-
ziative per l’impatto sociale: Intesa
non ci guadagna nulla, aiuta le orga-
nizzazionididimensionemedio-gran-
de a raccogliere fondi trasferendo lo-
ro l’intera raccolta, senza costi di ge-
stione. Sono più di 200 i progetti che
sono stati ospitati sulla piattaforma.
Tra quelli che hanno funzionato me-
glio l’anno scorso ci sono stati quello
della Caritas per le famiglie in diffi-

coltà, quello del Cesvi e Scena Unita
per i lavoratori dello spettacolo, quel-
lo del Wwf per le oasi delle api. «Per-
ché un progetto funzioni occorre fare
un importante lavoro di comunica-
zione e di storytelling – spiega Am-
brosone –. Noi dal punto di vista tec-
nico abbiamo introdotto novità effi-
caci come le raccolte tramite gli spor-
telli bancomat, sperimentata con suc-
cesso da luglio, e un ingaggio sempre
maggiore dei nostri clienti».
Il prossimo passo per il crowdfunding
di Intesa Sanpaolo sarà farlo crescere
legandoloal"corebusiness"dellaban-
ca:«Abbiamoiniziatoacreareprodotti
bancari che puntano ad avere un im-
patto positivo sulla società, dove una
quota dei ricavi della banca viene de-
voluta a progetti coerenti: ad esempio,
per ogni mutuo green la banca dona
suForFundingaunprogettoperl’am-
biente. È un modo per sensibilizzare
le persone e la risposta dei clienti è
davvero positiva». L’altro filone di svi-
luppo sarà sul crowdfunding reward:
la banca ha già un programma di fi-
delizzazione dei clienti con concorsi a
premi ogni giovedì e l’idea, spiega il
manager, è di portare sempre più que-
sto meccanismo di loyalty sul fronte
della solidarietà. «I clienti sono con-
tentinonsolosepossonovincerequal-
cosa per sé, ma anche se vincono la
possibilità di contribuire a un proget-
to positivo per la società, come pian-
tare un albero o aiutare chi è in diffi-
coltà» conclude Ambrosone.
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Nella foto in alto
Luciano Ambrosone di
Intesa Sanpaolo. A
fianco, volontarie della
Protezione civile al
lavoro contro il Covid-19

� Notizie in breve

AMAZON

Jeff Bezos si dimette
dalla carica di Ceo
Jeff Bezos si dimetterà dalla carica di Ceo
di Amazon, l’azienda che ha fondato qua-
si 30 anni fa. Lo rende noto Amazon.

POSTE

BancoPosta FondiSgr ottiene
certificazione anticorruzione
BancoPosta Fondi Sgr è la prima società
di gestione del risparmio in Italia ad otte-
nere il certificato di conformità ISO 37001
sull’anticorruzione.

TRASPORTI

Franco (Dhl Express Italy)
nuovo presidente Aicai
Nazzarena Franco, Ad di Dhl Express Italy,
è stata nominata presidente dell’Associa-
zione Italiana dei Corrieri Aerei Interna-
zionali (Aicai).

IMPRESE

Giuseppe Rossi eletto
alla guida di Uni
Per la prima volta l’assemblea dei soci U-
ni ieri ha eletto direttamente il presidente
dell’ente di normazione.

L’ULTIMO LIBRO DELL’ECONOMISTA DELL’UNIVERSITY COLLEGE DI LONDRA

«Missione: rivitalizzare lo Stato»
Mazzucato: abbiamo disperato bisogno di servizi sanitari pubblici globali
SILVIA GUZZETTI
Londra

a parola chiave è "mission", "missio-
ne". Lo è per Mariana Mazzucato, do-
cente di economia di innovazione e

valore pubblico all’University college di Lon-
dra, più volte premiata come una dei leader
mondiali nel settore innovazione e riforma
del capitalismo. Il suo ultimo libro, appena
uscito in Gran Bretagna dall’editore Allen
Lane e che Laterza manderà nelle librerie i-
taliane agli inizi di aprile si intitola proprio
"Mission Economy: A Moonshot Guide to
Changing Capitalism", "Missione Econo-
mia: una grande operazione per cambiare il
capitalismo". E con la spiegazione di questo
termine comincia il suo intervento (tenuto-
si ieri, ndr) via Zoom, all’Associazione stam-
pa estera di Londra.
«Per missione intendo un nuovo modo, mol-
to positivo, di ridisegnare le politiche dello
Stato attorno ai problemi che ci troviamo ad
affrontare oggi, si tratti di acquisizione di
beni e servizi o di una strategia industriale
nazionale», spiega l’economista. «È unendo
diversi settori per obbiettivi comuni, come
portare il pianeta ad emissioni zero o libe-
rare gli oceani dalla plastica, che possiamo
ripensare il capitalismo. E, in questa mis-
sione, dobbiamo coinvolgere non soltanto i
politici ma chiunque, avviando legami tra
le diverse sezioni della società. Tra settore

L

NEL REGNO UNITO

Mastercard
aumenta
i suoi costi
ANGELA NAPOLETANO
Londra

a scure della Brexit si
abbatte sui clienti Ma-
stercard nel Regno U-

nito che, a partire dal prossi-
mo 15 ottobre, dovranno pa-
gare commissioni fino a cin-
que volte più care per acqui-
sti da aziende con sede nel-
l’Unione Europea. Il ritocco
alle tariffe sulle transazioni
con carta di credito o di debi-
to è una conseguenza del-
l’addio di Londra al mercato
unico europeo, diventato ef-
fettivo lo scorso 31 dicembre.
Fino ad allora, infatti, il costo
delle operazioni Oltremanica
era dettato da un regolamen-
to europeo del 2015, tutt’ora
in vigore nei paesi comunita-
ri, che fissa il tetto massimo
al 0,3% della transazione
(0,2% nel caso dei bancomat).
Oggi, i pagamenti tra Londra
e l’Ue sono definiti "interre-
gionali" per cui, di fatto, quel
limite non è più in vigore.
Come anticipato dal Finan-
cial Times, la multinazionale
americana imporrà commis-
sioni dell’1,5 per cento su pa-
gamenti fatti con carta di cre-
dito e dell’1,15 per cento su
quelli fatti con carta di debi-
to. L’azienda tiene a sottoli-
neare che il ritocco avverrà
nel rispetto degli impregni
presi con la Commissione Eu-
ropea nel 2019 quando, insie-
me a Visa, accettò di conte-
nere le commissioni di inter-
scambio tra paesi fuori dall’a-
rea economica europea. L’ag-
giustamento al rialzo, inoltre,
non riguarderà le carte emes-
se fuori dal Regno Unito per
cui, in sostanza, i turisti e i
viaggiatori che le usano per
pagamenti elettronici "face-
to-face" non rischiano brutte
sorprese sull’estratto conto.
Mastercard, che gestisce la
maggior parte delle transa-
zioni con carta di credito nel
Regno Unito, si è affrettata a
precisare che le nuove tariffe
di interscambio non danneg-
geranno i clienti perché ri-
guarderanno, più che altro, le
banche e gli intermediari dei
servizi di pagamento. Ma le
associazioni dei consumatori
non ne sono convinti temen-
do che la manovra possa, sep-
pure in maniera indiretta, far
schizzare il prezzo dei pro-
dotti acquistati online o a te-
lefono. L’esempio più citato è
quello di Amazon che gesti-
sce i pagamenti delle vendite
nel Regno Unito principal-
mente attraverso intermedia-
ri in Lussemburgo. Cosa suc-
cederà quando le nuove tarif-
fe Mastercard andranno a re-
gime? I tecnici sono pronti a
scommettere che a risentirne
saranno, in particolare, com-
pagnie aeree, alberghi, società
di noleggio auto e agenzie di
viaggio, comparti giù piegati
dalla crisi innescata dalla
pandemia. Il principale con-
corrente di Mastercard, Visa,
non ha ancora annunciato al-
cun cambiamento nei propri
costi di utilizzo, ma non ha
neppure escluso che possa
accadere in futuro.
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Mariana Mazzucato

CONCESSIONARIA
DI PUBBLICITÀ
AVVENIRE NEI SpA - Socio unico
Piazza Carbonari 3 - Milano
Tel. (02) 67.80.583
pubblicita@avvenire.it

TARIFFE PUBBLICITÀ
in euro a modulo* mm 38.5 x 29.6
EDIZIONE NAZIONALE
COMMERCIALE*
FERIALE FESTIVO
375,00 562,0
FINANZIARI, LEGALI,
SENTENZE*
FERIALE FESTIVO
335,00 469,00
EDIZIONE MI/LOMBARDIA
COMMERCIALE*
FERIALE FESTIVO
95,00 117,00
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Anno record
per risparmio
gestito:
raccolta 24%

Un 2020 da record per
il risparmio gestito
con una raccolta che
ha superato i 43
miliardi facendo
segnare una crescita
superiore al 24%. Il
tutto in un anno
contrassegnato dalla
crisi sanitaria e da
difficoltà economiche
in crescita, oltre che
da forti periodi di
instabilità sui mercati.
A tirare le somme è
Assoreti che ha fornito
i dati complessivi di
dicembre e dell’intero
2020. Anche nel 2020
sono i fondi comuni di
investimento a
registrare le
performance migliori:
insieme alle gestioni
patrimoniali e prodotti
assicurativi
raggiungono i 24,2
miliardi di euro
(+19,4%).

Crollano
le azioni

di GameStop

Le azioni protagoniste della strategia dei
"social trader" coordinata su Reddit ieri
sono andate tutte malissimo. È crollata,
per il secondo giorno consecutivo,
GameStop, scesa del 65% a 95 dollari
(300 in meno rispetto ai picchi del 28

gennaio). Crollate anche Amc (-40%, a 7
dollari) e BlackBerry (-20% a 11,5 dollari).
«Il rally è probabilmente finito, le
posizioni ribassiste sono ben difese – ha
detto Paul Nolte, portfolio manager di
Kingsview Asset Management –. Questo

è il gioco che fai con queste cose: può
funzionare per un po’ finché non funziona
più, e quando non funziona più la
tendeza gira piuttosto rapidamente». In
calo del 7% anche l’argento, il "caso" di
questo lunedì.


